ALLEGATO  N. 2
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PROCEDURA ATTIVITA’ CONTO TERZI

Il Dipartimento di Chimica può fornire prestazioni a pagamento, nel rispetto del vigente “Regolamento sulla disciplina delle attività per conto di terzi e delle attività assimilate, Decreto Rettorale n. 2032 del 27/06/2005”.
La procedura dovrà avvenire come segue:

1. Le attività sono realizzate in seguito alla richiesta scritta indirizzata al Direttore del Dipartimento, contenente nominativo, indirizzo e firma del richiedente. Nella richiesta dovranno essere elencate puntualmente le prestazioni da eseguire, ad esempio: attività di formazione, studi, ricerche, rilevazioni, consulenze, analisi, controlli, tarature ed esperienze. 

2. A seguito del ricevimento della richiesta il Dipartimento invia al Richiedente:

a.  il preventivo di spesa; 

b. presunta data di consegna dei risultati;

c.  eventuale richiesta di deposito dell’importo specificando le modalità di pagamento.

3.  Il responsabile scientifico dell’attività conto terzi presenta al Consiglio del Dipartimento, una proposta per la realizzazione dell’attività (convenzione, contratto, lettera d’intenti ect., redatta in conformità alle norme sancite nel Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità, ed alle norme del suddetto regolamento), dove dichiara che le stesse si realizzeranno senza intralcio al regolare svolgimento delle attività istituzionali ordinarie, ed un piano finanziario  ai sensi dell’art. 9 del suddetto Regolamento d’Ateno.

4. Il Consiglio del Dipartimento approva lo svolgimento dell’attività. In tale atto si dovrà specificare che trattasi d’attività di natura commerciale ex art. 66 D.P.R. 382/80. 

5. Le parti sottoscrivono l’atto d’impegno a realizzare l’attività suddetta.

6. Il personale che collabora alle prestazioni conto terzi chiede l’autorizzazione:

a. per i docenti, l’autorizzazione è concessa  dal Rettore e/o dai Presidi di Facoltà (art. 133 R.G.A.).

b. per il personale tecnico amministrativo, l’autorizzazione è concessa dal Direttore amministrativo o dal Direttore della struttura decentrata  che ha sottoscritto la convenzione/progetto.


Indicazioni in merito al “piano finanziario” da allegare alle Convenzioni di importi superiori a € 20.000,00 

Piano finanziario

In virtù della Convenzione per attività di …………………….. da sottoscrivere tra il Dipartimento di Chimica di questa Università nella persona del prof. ____________________ e la Società /sig. __________________, si precisa che il corrispettivo spettante di euro __________ sarà ripartito, ai sensi dell’art.9 del regolamento sulla disciplina delle attività per conto terzi e delle attività assimilate di questo Ateneo (Decreto Rettorale n° 2032), nel seguente modo:

· Costi diretti per beni e servizi necessari per l'esecuzione della prestazione (da valutare per ogni singola convenzione da parte del responsabile Contraente del Dipartimento).

· Quota destinata alla copertura delle spese di carattere generale della struttura interessata e per l'usura e l'obsolescenza della strumentazione utilizzata non inferiore al 4%;

· Quota destinata al finanziamento della ricerca di base svolta dal responsabile della convenzione pari al 5%;
· Quota destinata al finanziamento o cofinanziamento di assegni di ricerca attribuiti all’attività del responsabile della convenzione pari al 3%;
· Quota destinata al fondo per il miglioramento dei servizi pari al 3%;
· Quota compenso personale tecnico amministrativo: i compensi saranno determinati dal responsabile della convenzione, sentito il Consiglio di Dipartimento e saranno regolati in base all’art. 10 del Regolamento sulla disciplina delle attività per conto di terzi e delle attività assimilate, Decreto Rettorale n. 2032 del 27/06/2005”.

· Quota compenso personale docente coinvolto nelle attività: i compensi saranno determinati dal responsabile della convenzione, sentito il Consiglio di Dipartimento e saranno regolati in base all’art. 10 del Regolamento sulla disciplina delle attività per conto di terzi e delle attività assimilate, Decreto Rettorale n. 2032 del 27/06/2005”.








Il Responsabile Scientifico del Progetto
Per quanto non espressamente previsto si fa  riferimento  al “Regolamento sulla disciplina delle attività per conto di terzi e delle attività assimilate, Decreto Rettorale n. 2032 del 27/06/2005”.

Indicazioni in merito al “piano finanziario” da allegare alle Convenzioni di importi inferiori a € 20.000,00 

Piano finanziario

In virtù della Convenzione per attività di …………………….. da sottoscrivere tra il Dipartimento di Chimica di questa Università nella persona del Prof. ____________________ e la Società /Sig. __________________, si precisa che il corrispettivo spettante di euro __________ sarà ripartito, ai sensi dell’art.9 del regolamento sulla disciplina delle attività per conto terzi e delle attività assimilate di questo Ateneo (Decreto Rettorale n° 2032), nel seguente modo:

· Costi diretti per beni e servizi necessari per l'esecuzione della prestazione (da valutare per ogni singola convenzione da parte del Responsabile Scientifico del Dipartimento).

· Quota destinata alla copertura delle spese di carattere generale della struttura interessata e per l'usura e l'obsolescenza della strumentazione utilizzata non inferiore al 1%;

· Quota destinata al finanziamento della ricerca di base svolta dal responsabile della convenzione non inferiore al 1%;

· Quota destinata al finanziamento o cofinanziamento di assegni di ricerca attribuiti all’attività del responsabile della convenzione non inferiore al 1%;

· Quota destinata al fondo per il miglioramento dei servizi non inferiore al 1%;

· Quota compenso personale tecnico amministrativo: i compensi saranno determinati dal responsabile della convenzione, sentito il Consiglio di Dipartimento e saranno regolati in base all’art. 10 del Regolamento sulla disciplina delle attività per conto di terzi e delle attività assimilate, Decreto Rettorale n. 2032 del 27/06/2005”.
· Quota compenso personale docente coinvolto nelle attività: i compensi saranno determinati dal responsabile della convenzione, sentito il Consiglio di Dipartimento e saranno regolati in base all’art. 10 del Regolamento sulla disciplina delle attività per conto di terzi e delle attività assimilate, Decreto Rettorale n. 2032 del 27/06/2005”.







Il Responsabile Scientifico del Progetto
Per quanto non espressamente previsto si fa  riferimento  al “Regolamento sulla disciplina delle attività per conto  di terzi e delle attività assimilate, Decreto Rettorale n. 2032 del 27/06/2005”.[image: image2.png]UNIVERSITA CALABRIA
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